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I romagnoli hanno attaccato per tutta la prima parte, poi'si sono chiusi v 

in difesa - inutili tutti gli assalti deli sardi per raggiungere, il pari 
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MARCATORE; al 30* del p4. 
autogol di Roffl (Cagliari). 

; CESENA: Bardln; Lombardo, 
', Ceccarelll; Beatrice, JBene-
' détti, Oddi; Fozzàio, Valen-

tini, Petrilli, Rognoni (dal 
37* del s.t. Pepe), Bertuszo. 

,' N. 12 Moscatelli, n. 14 De 
Falco. 

CAGLIARI: Copparonl; Lama-
, gnL Longobucco: Casagran-

de, Ciampoli, Roffl; Qua-

fllozzl, Marchetti, Plras (dal 
B* del s.t. Captino), Bru« 1 gnera, Villa. N. 12 Marnili, 

' n. 13 Grarianl. <.•-< -•--•••-. 
ARBITRO: Riccardo Lattami, 

di Roma. •• ~ ' " ' , ' ' • ? . * . ' 
NOTE:l pomeriggio di soie'; 
temperatura mite; terreno in 

.buone condizioni, quattordici
mila spettatori. Incasso oltre 
i 36 milioni, quota abbonati 
compresa. Ammoniti Beatrice 
per.il Cesena e Villa per il 

; Cagliari. Calci d'angolo 14-9 
per il Cesena.,;, 

r>': .̂'---f/''SERVIZIO''"'•'•?r.">'" 
CESENA — Tutti l dubbi e le 

' perplessità che si nutrivano al-
•:', la vigilia sul conto del Cese-
,na e del Cagliari, sono in par-

té rimastivdopolà partita o-^ 
dierna che vedeva appuntò le 
due squadre affrontarsi alla 
«Fiorila», La squadra roma
gnola dopo essere passata in 
vantaggio nel primo tempo è 
apparsa completamente tra-
sformata nella ripresa. Alcuni 
giocatori sono apparsi troppo 
nervosi e contratti — forse 
pesava eccessivamente il brut
to ricordo del Catanzaro — 
cosicele si assisteva da tina 
parte ad un Cesena attendista, 
chiuso in difesa, che si ren
deva pericoloso solamente in 
contropiede, e, dall'altra, un 
Cagliari che tentava il tutto 
per tutto per conquistare il 
punto del pareggio che avreb
be - reso certamente - meno 
drammatica la sua classifica. 

I bianconeri hanno attacca
to per tutto il primo tempo, 
rendendosi più volte pericolo
si e mettendo in mostra un 
ottimo Rognoni. Al 6' il Ce
sena potrebbe già andare in 
vantaggio: Rognoni riprende 
una respinta della difesa ca
gliaritana, tirò • prontamente 
mirando l'angolo basso alla si
nistra del portiere Copparonij 
la palla batte sul palo e rim-

tlere. Al 27' sii punizióne cal
ciata da Lombardo Petrtnl con 
perfetta scelta di tempo 
schiacciava di testa e costrìn
geva Copparonl ad un diffici
le intervento • in due tempi. ' 
Alla mezz'ora del primo tem
po, il Cesena riusciva a con
cretizzare la sua superiorità 
territoriale e di gioco. A tre
quattro metri: fuori dall'area 
cagliaritana, Brugnera si fa
ceva soffiare ingenuamente la 
palla da Pezzato che pescava 
perfettamente Rognoni appo
stato al limite dell'area. La 
mezz'ala bianconera dopo aver 
controllato la sfera, lasciava 
partire un,, forte tiro che U li
bero Roffl deviata involonta
riamente nella propria rete, 
rendendo vano l'intervento del 
portiere.'j . •••,.-. • > •' ;•: , -

Il gol galvanizzava i cese-
nati che creavano più di una 
occasione per raddoppiare. Al 
43'. Ceccarelll sprecava banal
mente una facile occasione • 
calciando sul fondo a non più 
dt tre metri dal pcrtìere. Nel
la ripresa i cagliaritani domi
navano nettamente il campo 
mettendo alla frusta i bianco-

neri.ìl Cesena sii difèndeva 
con qualche affanno 'e in più 
di un'occasione ha rischiato 
di farsi rimontare. Al 10' Va-
lentini salva' sulla linea a con
clusione di un batti e ribatti 
nell'area cesenate. Seguiva 
una grossa occasione per il 
Cesena. Petrinl al 22' smar
cato ottimamente in area da 
un passaggio filtrante di Od
di, sciupava malamente cal
ciando sull'esterno della réte. 

Con il passare dei minuti, il 
Cagliari si rendeva sempre più 
pericoloso e coglieva un pa
lo con Marchetti ben servito 
in profondità da Brugnera. 
Comunque, l'occasione più 
ghiotta della ripresa, toccava 
ancora'una volta al centra
vanti bianconero: lancio lungo 
di Oddi metteva in ottima 
condizione Petrini di segnare, 
ma questi sciupava malamen
te, calciando di poco, a lato 
sulla sinistra del portiere. Una 
partita, quindi, che ha pre
miato forse eccessivamente il 
Cesena togliendo alla squa
dra isolana la soddisfazione 
del meritato pareggio. 

Giancarlo Qutntabà 

f.',.tV< 

Botta e risposta tra lacovone é Gtsnbin (1-1) 

Replica il 
MARCATORI: al 6 del.p.t. Ja-

' covone <T); al 14"- della ri-
v presa Gambin (R). ; i 

TARANTO: Buso; Glovannone, 
• Cimenti; Panizza, Bravi, 
; • Nardello; Cori, Fanti, laco

vone, Selvaggi (dal 17' del 
. ' s.t; Delibanti), Turlnl. N. 
- ' 12: Augi; n. 13: Catterina. 
RIMINI: Becchi; Agostinelli, 

. Raffaeli!; Marchi, Grexanl, 
•• Sarti; Fagnl, Berlini. Ganv. 

• .Din Lorenzetti, Sollìer. N. 
12: Pagani; n. 13: Romani; 

r ) n . 14: DI Micheli. -•, 
ARBITRO: MUan di Treviso. 

i '^V:.:' SERVIZIO ;£y£-^ 
TARANTO — Risultato di pa
rità sostanzialmente giusto al 
termine di un incontro inizia
to nel modo migliore per 1 pa-

. dronl di casa, in vantaggio do
po appena 6 minuti di gioco, 
cosa che faceva presagire ben 
altri sviluppi rispetto a come 

; poi sono andate realmente le 
cose. Infatti, subita la rete a 

; freddo, gli ospiti avevano una 
'. comprensibile fase di sbanda-
, mento. Probabilmente anche 
• perché, scesi a Taranto con 
una impostazione difensiva, si 

.sono venuti invece a trovare 

.'nella condizione di dover su1 

bito recuperare lo svantaggio. 
'•. • Di'questa situazione il Ta
ranto non sapeva approfitta* 
re per mettere al sicuro il ri
sultato, lasciando scorrere i 
minuti senza incalzare ulte-

. dormente l'avversario; cosa 
che inevitabilmente ha gioca
to a favore del Rimini che, 
assorbita la botte Iniziale, ha 
avuto lentamente modo di or
ganizsarsi, riprendere corag
gio e lanciarsi quindi in a-

vanti alla , conquista del pa
reggio. Cosa che gli è riusci
ta al 14 della ripresa./Biso
gna dire,* ad •• onor /del ' vero, 
che îl Taranto, sùbito, il gol, 
ha reagito con- veemenza, 
creando due o tre occasioni 
da rete che non si sono con
cluse felicemente un po' pei 
sfortuna e un po' per la bra
vura di Réccffl. ì' . 7* ;-, •,;.'» ' 

A sei minuti dal fischio di 

vantaggio ir Taranto con. un 
bei gòi:A f propiziarlo è Gòri 
che, conquistata la sfera nel
la tre quarti avversaria, scen
de verso l'area e appoggia al 
centravanti che velocemente si 
gira e di destro infila di pre
cisione la porta di ' Becchi 
mentre questi gli andava in
contro in uscita.- Al 30' Fagnl 
porta la prima insidia alla 
porta degli ionici girando di 
testa un calcio d'angolo bat
tuto da Lorenzetti. Al 35*.la-
covone gira ancora a rete un 
cross dalla destra di Turini, 
ma il forte tiro, viene devia
to In angolo da Agostinelli che 
evita ulteriori guai. Al 37' pri
ma la traversa, poi Buso sal
vano la rete del Taranto, ri
spettivamente su tiracelo da 
30 metri di Lorenzetti e su un 
altro insidioso tiro da poco 
fuori area di Raffaeli. . 
••' Al 14' della ripresa il gol 
del pareggio. E' Gambin che, 
piazzato al. centro area, gira 
agevolmente m rete un centrò 
di Fagnl, lasciato troppo libe
ro. Al 24' e al 36* lacovone 
ha.sul piede la palla del rad
doppio, ma in entrambi i ca
si è poco fortunato. 

."\-.\ri Mimmo Irplnia 

Prezioso punto dei Mvcordiiatì (0-0) 

conia 
TERNANA: Mascella; Ce! (dal 

35' della ripresa Feria), 
]Brogglo; Casoni, Gelli, Vol-

_ • pi; Passatocma, . Bagnato, 
Pagliari, La Tórre, De Iosa. 

• <N. 11 Bianchi, n. 14 Za. 
" nolla). 
SAMPDORIA: Cacciatori; Fer-

roni, Rossi; Tuttlno, Lbppl, 
Mariani; ' Monaldo, Bedln, 

- Savoldt («al »*. deOa ripre
sa Orlandi), Se, Bresciani. 

.IN.. 12 Di Vincenzo, n. 14 

ARBITRÒ: Masefià' di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI — I protagonisti sono 
sotto le docce quando i due 
trainer Canali è Marchesi cer
cano di spiegare 11 motivo che 
ha determinato il risultato ad 
occhiali fra Ternana e Samp-

,doria. Da parte .bjucexchiata 
si valorizza la prestazione del
la difesa, sempre attenta ed 
energica, al momento giusto; 
in casa rossoverde si recri
mina sulle occasioni sciupate 
e stilla sorte che non sta dan
do di certo una mano. Da en
trambe le parti, comunque, si 

. esprimono giudizi molto • pa
cati. • — • • • « • • - . -

I liguri ancora non in condi
zione standard hanno raccolto 
un altro punto e mantenuta 
inviolata la rete di Cacciatori; 
1 - rosso verdi, ' invece, ' hanno 
confermato i progressi fatti 
intravedere a Catanzaro. La 
Sampdoria oggi si è fatta am
mirare nel reparto difensivo, 
dominato dall'esperto Iippi, e 
non poteva essere altrimenti, 
visti gli obiettivi di Canali, 
intenzionato a portarsi via dm 
Terni un punto. Savoldi e Bre
sciani hanno comunque avuto 
modo di farsi appressare per 

certe puntate ' In ' avanti che 
hanno gelato il sangue ai tifo
si locali. 

La Ternana è piaciuta in 
fase di costruzione:: ottimi al
cuni suggerimenti di Casoni e, 
a volte, anche di Bagnato; in 
bianco invece l'attacco, dove 
.11, debuttante De Rosa, in 
coppia con Pagliari; anche lui 
in verità al di sotto delle pro
prie possibilità, non è riuscito 
quasi mai a liberarsi della 
guardia: montatagli da ' Ferrov 
ni. Poco impegnata la difésa, 
dove comunque si è distinto 
un esemplare Volpi. 

Nel complesso la Ternana 
ha soddisfatto per impegno ed 
agonismo: la squadra dà sem
pre il massimo. Si commetto
no ancora però troppi errori, 
si deve quindi ancora lavorare 
sull'intesa fra i singoli e snel
lire la manovra spesso troppo 
elaborata. In questo senso il 
tempo sarà il migliore amico 
di Marchesi. , -

In sintesi la cronaca. Primo 
tempo a fasi alterne e belle 
occasioni che si presentano 
sul piedi di Passalacqua e 
Bagnato da una parte, Ferroni 
e Bedln dall'altra. Nella ripre
sa la Ternana prende decisa
mente l'Iniziativa e comincia 
un pressing che, in pratica, 
durerà fino alla fine. Ha an
che ' diverse occasioni - per 
sbloccare il risultato, ma Pa
gliari al 17' controlla male e 
perde la palla; Volpi al 29* 
non ha fortuna con un tiro 
cross che lambisce il peto de
stro della porta di Cacciatori; 
Bagnato, da facile posizione, 
al 30* spreca a lato; De Rosa 
di testa al 33* sfiora il palo 
sinistro. ' ••'•••>- ,ij• 

Adriano Loronxoni 
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nia resta sullo 0-0 
M^ 

mdividuaUtà di spicco come 
LabeUarte e Toscano 

un elevato 
mento. 

Che dira della garaTIn pra
tica in campo è «latita, per 
•l1""1" un'ora abbondante, 
solo ami squadra: la Bugìna 
La Pagansse è stata troppo 

a far barricate 
un 

alle arrivata 
del Bari lo «cor* 

no, ha smantellato in 
parte l'organico del IsWTr 
ad è forse ancora oggi aua 

di un assetto ttcnfco-
> «come la Wiulus d"al-
t) che al zflasstaso fa-
ai l'alami sana» atta C/1. 

Al 9T del primo 

cH*n 

> ' " • - . 

\ -

punisce il P̂ rma 

— S'è ritolto a f-

IM aartMa, a 
. . - g ^ W J a t J l 

.'r 

Dal osato sao, la Spai s'è 
atyns berne ed km 
con • i i f s a f f d s e 
ae.^11 centro camp 
mente meteo eotto erutto, he 
retto bene rtmpmtto dei psr-
menet tn «Macco B solo Pes-
sato è JtwjwnHaso attento e 
pnaisp a efrattere le poche 
missioni che gU si tono of
ferte. 

Le poche_note m ti ciana 
aa^ # aam^aafaww^^enmrW^a^m %AJ&e^ aa^ «ugv V'JB' 

tt oof le Spot epa OiodBai, 
che sfratta ane disattenzione 
del difensori parmensi, met
tendo in rete aaa pafla erano-

» da Posato. AlST, 

H nètta 

ru
di poco a 

m*eonVtama SSe'dSì 
te menante, Terno m fine del 
primo tempo, I ttrtémo Om-

tpeassor la pana aae sfal
le " 
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Ai campionati italiani di canottaggio di Piodiluco 

•nyuci 
I problemi dello sport remiero in crisi soprattutto 
per la scarsità dei mezzi a oUsposkione delle società 

DAU.'lkvUTQ r i u 
-PIEDILUCÒ ^- Ha treritaquat-
tro anni, un viso squadrato e 
simpatico sormontato da una 

. «paasolA di capaiu; castani. Di-
•tè:ye NpnYmi Vsésjto matùrp 

. par ,00, compitò' di^icile 'pome 
è quello di guidare il canot
taggio italiano a. Il protagoni-

i sta di tanta modestia — e 
proprietario' della bella faccia 

; quadrata — è Primo Baran, 
campione olimpico a Messico 
'68, nel bacino artificiale di 
Xochimilco, commissario tec
nico della FIC, Federazione 

, italiana di canottaggio. La 
frase-dichiarazione del gran
de atleta trevigiano rispec
chia in maniera esemplare la 
crisi dello sport remi9ro ita
liano. Che è crisi, badate bè
ne, non di carenze sul piano 
della base —' che è viva e 
ricca di fermenti — ma piut
tosto sul pianoi dell'organizza
zione e al una certa anemia 
societaria.-^ ;, 

Prendiamo, per fare l'esem
plo classico, 1 campionati as
soluti di< Piedlluco: pochi e-
quipaggi iscritti è forfaits pa
ri al 50 per cento. Ciò signi
fica che si sono commessi er
rori % di organizzazione. Si è 
sbagliato à proporre alle so
cietà— anemiche soprattutto 
per mancanza di mèzzi — i 
campionati seniores è quelli 
assoluti nella stessa località, a 
distanza di una sola setti
mana. ;_ • v ". -, :' •. . f. '-. ,•.-'•- ' 0 -V". 
- Ma, dice un proverbio non 
del tutto codificato dalla « vox 
populi», che commette erro
ri solo, chi lavora. Chi non fa 
niente ovviamente non sbaglia 
mai. Si può dar quindi atto 
alla FIC, federazione povera 
di mezzi ma ricca di entusia
smo, di aver fatto la.guerra 
per fare del canottaggio uno 
sport di larga base. 

" La.scelta per la bella.para
ta (gli assenti han torto an
che se possono giustificarsi a 
gran voce con mille,motivi) 
è caduta sul lago di Piedilucd. 
E' uno specchio d'acqua ver
de-argento lungo circa due 
chilometri e mezzo e largo, 
nel punto di massima esten
sione, 530 metri. Ti laghetto, 

.374 metri sul livello del ma
re, ha cinque bracci d'acqua, 
è pescoso (anguille, persici 
reali, cavedani, .tinche, lucci) 
ed è immerso in una conca 
abbracciata da colline sempre 
verdi di elei e pini. L'acqua 
argentata e gelida lambisce 
prati di granoturco. : %L 

Il lago e sempre quieto è 
cosi diventa campo ideale per 
il canottaggio e là Federazió
ne ha già avviato rilevanti 
lavori per farne un punto di 
appoggio importante per i ca
nottieri del centro-Italia. La 
Regione. Umbria ha stanziato 
85 milioni (ohe diventeranno 
probabilmente 110) per tra
sformare il lago in una scuo
la di vita per F fautori di que
ste bellissima disciplina. I 
circa ; cento milioni, assieme 
ai 35 dal CONI, permetteran
no la costruzione di un ca
pannone/per barche e di un 
circolo polisportivo. Mini-bus 
del comune di Terni porteran
no i ragazzi delle scuole a far 
canottaggio propedeutico: la 
base si allargherà ancora di 
più e si sarà trovato il modo 
di far convivere, in perfette 
armonia, sport sociale è sport 
agonistico. . 

Paolo D'Aloja, ' presidente 
della FIC, è un uomo che sen
te molto questi temi e si bat
te a fondo anche se conosce 
— altrettanto a fondo — i li
miti sia del problema che del
le soluzioni. Sponsor della vi
cenda ternana è la FIAT, che 
ha affrontato la crisi renderà 
con te medesima visione fe
derale: lavoro suua base con 
prospettiva futura. 

La giornate è abbagliante e 
a sole tra» riflessi d'arcoba-
leno dalle acquo cape. D. mat
tino, fresco a ventilato ma 
n sole ha ancora sapore di 
estete, è dedicato a gare na
zionali per Juniores e raglili 
Mei singolo sui mille metri. 
per fanrhillme dalle braccia 
robusta.e dal polmoni dt ser
ro, vince Ambra Bocca, quat
tordici anni, gambi? forti e 
occhi,, di cermatte. Ma tutte 
haano>- occhi di cerblatte, a 

deloV^SS^ 
D'Ottavi, vincitrice 

natte del singolo juniores. 
»'V n posaersjìlo è «e^caib al-? 

te prova trtastostT^L» p|tew; 
rsiale, e fi sola gflt si avvi-
dna aOe coUsoe 
di, è quella del 
Uuicaiieie. ed è subito FIAT 
— «FIAT Ricambi*, ci 

a prectem i 
bar-

Ustotìn, Franco Val-
Fo-

e U tì-

I 
pi. al vede che 
riforme deOa 

occhi co-

mtenatonata ad 
aboUre le fiif^W*^ con timo
niere («otto» escluso). 

La seconda gara — e il hv 

GialJe/se^;aÌ:«moéWl»-
».^ditAastéx#miM^tmào 

lago a tutti. Fabrizio, capelli 
scuri e occhi felici, non è il 
colosso che in genere ri si 
attende che siano gli. speciali
sti del singolo: ha spalle \ro- ; 
buste e ; muscoli <H ferro ina ,-
è soprattutto un miracolo di;, 
volontà. Mentre Paolo D'Aloja 

Sremia il ragazzo di Livorno 
sole e,una spanna spora 

una' piatta- collina che proteg
ge Plediluco a occidente. 

Fabrizio Biondi, e sul lago 
è ormai sceso' l'inverno, vince 
poi anche con la barca del, 
quattro di coppia assieme a 
Silvio Ferrini, Massimo Man
cini e Natale Spinello. Tre di 
loro sono doppi campioni 
d'Italia ma certo che Fabrizio 
è un po' là. stella di questa 
rassegna umbra. 

Il cambio d'elite 1977: sin-

q\ìK\ "^••**• h " •-•••••-c»T & 
gàio' FabrizioVBiòndi: doppio, 

;-j3il»iolFerrini;e., Natale' jfofc' 
nello; quattro di coppia equi-
paggio misto Livorno-La Spe-
zia-Fiamme Gialle ,̂ due 'senza 
Cristiano. Padula e-Pier Luigi 
AntonettI; due con' Giuseppe 
Abbagliale e Andrea Coppòfo, 
•timoniere. Giuseppe Di Capua 
(canottieri Statua); quattro 
con Centro Sportivo FIAT Ri-

: cambi Torino: - quattro.. senza 
Antonio* Bàldacci, Renzo .Bor
sini, Leonardo Salani e Clau
dio Castiglioni (canottieri Li
mite sullTArno); otto Claudio 
Allari, Moreno Guiggi, Rober
to Tartaglino, Roberto Rizzi, 
Roberto Schettino, Maurizio 
Tassasi, Alessandro Marusic, 
Luigi Avino, timoniere Gian 
Carlo Marchetti (Forze arma
te). --: •.-•_..:•;.•. - •;• >••; •*•:;": 

. Remo Musiimecì 

In via «Mia Botttfhf Oscura (ora 9) 
' A ? 1 

•?•••* 

dei coMpagni r 
;'k regionali dello sport 

;>.- *> 4 ;. *• -•' • . i ' i \: • - ' " . ' - • * > . *1- ' 

Si prenderà in esame la preparazione della pri-
, ma Conferenza nazionale del PCI ' sullo ; sport, 

(26'27 novembre) • Saranno presenti i compagni 
^ Aldo Tortorella, Dario Yalori e Ignazio Pirastii" 
r>\ ' . '• . ' ' . • . • > " - • ' . ' . . v ••.', . - , , . ' ' • - : . • ^ i . v •' -_•;'• •. <."' '. •. v •',•:'. 

• ' ' : • ' . " . » ' , ' ' ' - • ' • • ' < • " ' ' ' : 

J Sumani, «lìt 9, si svolgerà a Roma, nel locali 7 
àm\ Comitato Centrala cstl PCI, in via citilo Bot-
teghe Oscura, la riunion* dal compagni raspon-

. sibili ragionali dallo sport. Nelli riunione, alla \ 
quale parteciperanno i compagni Tortoralla a -
Valori dalla ' Direzione dal Partito, si discuterà r 
la preparazione dalla prima Confaranxa naxionalo 
dal PCI sullo sport, che avrà luogo a Roma II 
26-27 novembre 1977. Terrà la relazione il coni* 

; pagno Ignazio Pirastu. • ;. "'-y-.'•'.*. '[":, * ,;^'^^.!;.^ 

Il neocampione si è aggiudicato a Monza il Trofeo Sachs di F. 3 

IflGrBJB^ 
'Jl^iK-suo;: 
: • r. , u . , . '. - . . . 

Successi di Messiui in F. Italia, di Giannini in F. 850 e di Ricci nella Coppa Renault 5 
-ir. i. . ì - • . . ; ; !, 

:&^ycy SERVIZIO -.v-.-..'';̂  
MONZA— Per Piercarlo Ghin-
zani, neo campione d'Euro
pa di F.3, non ci poteva es
sere modo migliore per fe
steggiare la recentissima con
quista. Sia pure, aiutandosi 
molto con 1 e gomiti». Ghiri-

zani ha infatti vinto a Mon
za il «Trofeo' Sachs», undi
cesima prova del campionato 
italiano di F.3. Per il venti
cinquenne conduttore di Ri
viera d'Adda (abita però a 
Calusco dove fa il meccani
co) ora si schiude anche la 
porta del titolo' Italiano. Una 

Il Trofeo Maximoto Futura per « 500 » e « 750 » 
".-> i J 

ì e Di Bartolomei 
trionfano a 
VALLELUNGA — Giovanni 
Tiganl, con la Honda prepa
rata dalla scuderia Iannic-
cheri, nella classe 750 e An
gelo Di , Bartolomei. con • la 
Suzuky -t nella; v : 500, si sono 
imposti ièri a Valleluhga nel
la Coppa Lisotti valevole per 
il Trofèo'. Maximoto iFutura, 
per moto derivate 4 d i . serie. 

Sia dell'una^che'idell'altra 
classe si sono' svolte — sul
la pista piccola —? due batte
rie ed una finale. Nella prima 
betteria della classe 500 si è 
imposto Menegaz su Honda 
(preparata Ianniccheri) alla 
media di « chilometri - 99^02, 
davanti, a Bertazzoni e Ugo 
Tiganl (zio del più giovane 
Giovanni). Nella seconda bat
teria delle « mezzolitro » ha 
vinto Gianni'Del Carro su 
Honda precedendo Letizia pu
re su Honda e Di Bartolomei 
su Suzuky. •-••' *•:.• 

La finale delle 500, nella 
quale Ribeca, < Menegaz e 

Ugo Tigàni sono stati i pro
tagonisti di una spettacolosa 
caduta (« fortunatamente — 
assicura il dottor Chiaraml-
da — senza gravi conseguen
ze») ha poi visto Di Barto
lomei affermarsi davanti a 
Del Carro e Letizia alla me
dia di chilometri 100.660. 

Nelle 750 Randazzo su Hon
da- ha vinto la prima e Di 
Paola su Kawasaki la secónda 
batteria. Giovanni Tiganl hi 
batteria ha preferito tenere 
una,condotte prudente a cau
sa di una lussazione al pol
so destro conseguenza di una 
banale caduta durante il gi
ro di ricognizione. Nella fi
nale-il pilota romano ha poi 
avuto modo - di - mettere m 
evidenza tutta la aua auda
cia vincendo con netto mar
gine davanti a Di Paola e 
Zecchini ' (Ducati). Giovanni 
Tiganl ha vinto in 1»'51"8-10 
alla media di chilometri 100 
e 889, che è risultata la miglio
re prestazione della giornata. 

accoppiata che potrebbe in
fatti essere possibile dal mo
mento che alla conclusione del 
torneo mancano ancora due 
(irove, in programma a Valle-
unga e a Magione. 

Con questo successo infat
ti il pilota della March rag
giunge nella classifica prov
visoria 37 punti scavalcando 
il romano. Elio De. Angelis 
fermo a'quota 36 punti. E' 
stata una macchia d'olio non 
vista che ha mandato in fu
mo tutte le speranze per De 
Angelis di chiudere già a 
Monza' il discorso per il ti
tolo italiano.' • -*• - -

E' accaduto al primo giro 
della finale. In -testa alla 
corsa c'era un quartetto for
mato da De Angelis,.Gabbia
ni, Necchi, Piquet. I quat
tro finivano fuori pista: per 
De Angelis e Piquet non c'era 
più alcuna : possibilità di - con- • 
tinuaré mentre per Gabbia
ni e Necchi cominciava, a 
quel punto una improbabi
le rimonta. In testa alla cor
sa se ne andava sorprenden
temente l'irlandese Kennedy 
con la competitiva Argo men
tre alle sue spalle preme
vano Ghinzani, Farneti, Ro
mano. PIÙ indietro Pardini, 
Spreafico,. Gabbiani, Rosei e 
Ragalolo. 

Al terzo, giro prendeva la 
testa del carosello il neo 
campione d'Europa Ghinzani 
con Kennedy, Farneti e Ro
mano irriducibili avversari. 
Intanto anche il piacentino 
Gabbiani era riuscito ad ag
ganciarsi nel gruppetto di te
sta. Al cesto giro il secondo 
colpo di scena che toglieva 
definitivamente dalla gara sia 
Gabbiani che Romano. Per 
Gabbiani restava la soddisfa
zione del giro più veloce al
la media di 116,595 chilometri 
orari che più nessuno avreb
be migliorato. . ;.-.,, t,., 

A questo punto la gara di
ventava una - questione tra 
Ghinzani, Kennedy e il raven- : 
nate Farneti. Il terzetto si da
va battaglia senza esclusione ' 
di colpi. Al penultimo giro 
era Kennedy in testa segui
to da Ghinzani e Farneti. Ma 
all'entrata nella variante IT 
ravennate riusciva a mette
re davanti a tutti il muso 
della sua vettura. .Impresa 
inutile perchè Ghinzani gli 
arrivava alle spalle e Farne
ti finiva nella sabbia. Duello 
negli.ultimi metri tra Ghin
zani e. Kennedy che veniva 
agevolmente . superato alla 
curva Ascari e alla fine lo 
scontato trionfo di Piercarlo 
Ghinzani. 

Una gara comunque molto 
vivace e combattuta che ha 
richiamato < all'autodromo di 
Monza ..un numerosissimo 
pubblico/. : il : quale dei restio 
ha avuto di che divertirsi dal 
momento che nel corso della 
giornata - si- sono - disputate 
ben dieci gare. La : finale di 
Formula Italia ha visto il 
succèsso di Gianluca Messtni, 
quella di Formula 850 di Lui
gi Giannini, infine nella ga
ra valida per la Coppa Re
nault 5 Elf il successo ha ar
riso al giovane Gianfranco 
Ricci al termine' di uno 
splendido duello con Massi
mo Sigala e Mauro Baldi. 
•\'X ; JV;- Paolo D'Irsiha 

_ _ CLASSIFICA 
1. GHINZANI (Muta) kt B T T 

e M. MCO* 1SM3S fcnk; 1. ~ 
' <Ain) a U tiiilnUH; S. Taf 

•ett <KaM) a 2"9S; 4. n c w U (Ball) 
a S'tl; S. • i f f l i l i (Balt) a 11*17; 
S. ratdhtf' (Muta) a 1S"H; 7. 

(OWTTM) a 1S"U; t . 
(Match) a 15"SJ; t . Ftaer-

Ntt (Katt) » 17"*; l i . Partii 
(BaMl m ]S"St. Okr» wtk 
CMUmat (Ball) 1*51"S0 i 
«M al lStJSS kadu . r 

(ma Reti troppo) nel Gran fnmh dola Utteria 

damanti alipiù quotato D i ^ 
: - . ' . . SBetVTZIO. r-^:; 

MOLANO — Trionfale in
gresso dei colori di Lady M 
nel libro, d'oro del Gran Pre
mio Meaano. La 3» odanone 
deO* celebre corse dei snuio-
ai é stata dondasÉa dagli al-
lievTdl casa GcVriniiaT tra
guardo sono infatti termina
ti ai primi due -posti Bed 

«TML.iniizSfrt 

doto il più atteso compagno 
di lavoro, sovvertendo le pre-

CoOeo, 
ha portato Rad Otte* al 

applausi da un pubblicò fol
tissimo, 11 vìa. Andava al co
mando Prodiga davanti a Ber
to Sorgalo, Quinta Antoni, 
Frttz, Remati, = Capo, Eboli, 
Rad CMef, DaeL. dame .of 
Chance, Bengal a Bava'du 
Matm con v3n«y Day m e o 
da a tutti. Sulla prima curva 
Berto Sorgato superava Bad 
Chtef nella cut scia galoppa-
vaTtìts; poi BoaaatìVlgU 
altsf chtazTda GJory Day. 

SuOa diagonale _ 
tutto tranquillo con 
ni Dimiutate ma aua ime, al 

Berto Sor-

suUa dirit
tura, proprio nel salto della 
siepe. Prodiga però cadeva 
per cui Due! si trovava solo 
fa teste incalzato da Frttz 
che età seguito da Bea Chtef. 

Dopo là tersa cerva Fitte 
aumentava la sue pressione 
su Duel, dietro I due Bed 
Chief precedeva BengaL Ro-
ssati, Eboli.'Game of^bance 
a gh altri con OlorT.Day seta-
pUB i n nHafJODft QB ftdSÉBDO' 
di coda, Duel resisteva bene 

assalti di Frttz e suua 

tra gli altri 
reati e poi sofla seca 
va Prodsje veniva avvicinato 

DueL " 

totip 

at • « • ) • l . 
al f»«vt» a. MtJSl 
«SS» i . 

Chief che si portava alla co
da del coMpagnu di colori. 
Sulla pwilttme curva, sconv 
parzo Fitte, Duel comanda-
va tacite davanti a Bed Chief 
mfntia Béve du 
uva poatzfoni e ai 
va al terso posto. 

A questo Twerfr* la 
ara ormai deflatta. Sulla cur
va finale Dosi vanii a avvici
nato da Bed CbJef mentre 
Beve du Matte era l'unico 
che riusciva a tenersi neOa 
imo sete. In dirittura d'ar
rivo quando non c'erano più 
^aam suua vnzona o n ooa> 
ri rosacela, Bad Cnhtf ai 
portava aB'ajttaoco di D o t e 
b superava par 'fioraia net-

Si ritira 
BoriotHV 

i- \: 

Todesdiim 

Tvaejii ey vlavÉavie l eia iXPj 

. \ 

:i.' 

-ii*:. 

•:|-

I; 

I*1 

t ^ i f f 

" J^4 na^l^nHàfavCi^^aflK^sWW^* < ^stf¥*J 

file:///-./ri

